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REGESTI 
 



Num. Regesto 

 

1 1117 giugno 7 

Ruggero II, conte di Calabria e Sicilia, conferma un privilegio del conte Ruggero suo padre, 
col quale quest’ultimo concedeva piena libertà, immunità e privilegi all’abate Gregorio e al 
monastero di S. Filippo di Demenna, sito nel luogo detto Melitiro, sottraendolo all'autorità 
sua e dei suoi successori, di vescovi, arcivescovi, ufficiali e dichiarandolo libero, con tutti i 
servi, beni mobili ed immobili, terre, vigne, acque che gli apparteneano, da ogni servitù 
temporale e spirituale. 

Perg. greca e latina, mm. 357 x 650. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: 
Id., I diplomi greci ed arabi, pp. 383-385.  

2 1091 (?) ottobre 

Ruggero, conte di Calabria e di Sicilia, trovandosi a Messina, accorda al monastero di S. 
Filippo di Demenna che la chiesa di S. Talleleo sia restaurata e posta alle sue dipendenze. 
Concede inoltre, per il mantenimento dei monaci di detta chiesa, varie terre limitrofe alla 
stessa. 

Perg. greca, mm. 337 x 462. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 385-387. 

3 1092 ottobre 

Ruggero, conte di Calabria e di Sicilia, dimorando a Messina, concede all’abate Gregorio 
numerose terre, nei pressi del castello di Mueli, per il mantenimento del monastero di S. 
Filippo di Demenna. 

Perg. greca, mm. 260 x 390. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 387-388. 

4 1094 dicembre 

Ruggero, conte di Calabria e di Sicilia, “aiutatore dei cristiani”, trovandosi a Palermo, 
concede a Gregorio, abate del monastero di S. Filippo di Demenna, la chiesa di S. Nicolò 
della Scala di Paleocastro e quella di S. Ippolito, con varie terre annesse, come dipendenze 
del suo monastero, libere ed esenti da ogni giurisdizione di vescovi, arcivescovi, baroni, 
forestari, strateghi, vicecomiti. Inoltre accorda allo stesso il dritto di tagliare nel monte S. 
Ippolito tanto legno quanto basti per la costruzione delle case, per gli aratri e pei pali delle 
viti. 

Perg. greca, mm. 375 x 480. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 389-390. 

5 1094 (?) dicembre 12 

Ruggero, conte di Calabria e di Sicilia, “aiutatore dei cristiani”, trovandosi a Palermo, 
concede a Gregorio, abate del monastero di S. Filippo di Demenna, la chiesa di S. Nicolò 
della Scala di Paleocastro e quella di S. Ippolito, con varie terre annesse, come dipendenze 
del suo monastero, libere ed esenti da ogni giurisdizione di vescovi, arcivescovi, baroni, 
forestari, strateghi, vicecomiti. 

Perg. greca, mm. 375 x 480. Concessione uguale alla precedente, meno che nella designazione dei 
confini e nella concessione del dritto di tagliar legno, che qui non si trovano (CUSA, p. 695 n. 5). 
Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I diplomi greci ed arabi, pp. 389-
390. 

6 1101-1113 (?) 
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La Contessa Adelasia, insieme al figlio Ruggiero "conte di Calabria e di Sicilia" rinnova, 
perchè scritto in carta di bambagia, e conferma un privilegio del primo conte Ruggiero, in 
data di luglio indizione VII (1099), col quale questi, trovandosi nel monte del Chartulario, 
concedeva a Gregorio, abate del monastero di S. Filippo di Demenn,a 8 servi dei suoi 
tenimenti, dei quali 4 novelli (cioè non inscritti nella prima platea), onde servissero il detto 
monastero indipendenti dalla autorità degli strateghi e  vicecomiti e liberi da ogni peso 
consuetudinario.  

Perg. greca, mm. 375 x 480. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 393-394. 

7 1101 ottobre 

Adelasia, contessa di Calabria e Sicilia, insieme al figlio Ruggero, in considerazione della 
miracolosa guarigione di quest’ultimo da un male all’orecchio, concede al monastero di S. 
Filippo di Demenna quattro villani, alcune vigne site nelle contrade Oria, Bagize ed Elipi, il 
permesso di costruire mulini sul fiume Panagia e un podere di 4 moggi sotto Pauliano. 

Perg. greca, mm. 355 x 443. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 394-395. 

8 1105 maggio 

Gregorio, categumeno del monastero di S. Filippo di Demenna, fa testamento, ricordando 
come abbia egli, con l'aiuto del conte Ruggiero e della contessa Adelasia, e quello di 
Eugenio, del camerlengo Nicola e del logoteta Leone, eretto sin dalle fondamenta la chiesa 
di S. Filippo con la torre e l'abitazione dei monaci, dotandola di moltissimi beni; e questa 
oltre a quelle di S. Michele, del precursore S. Giovanni, di S. Maria Deipara, di S. Pietro, 
dei Santi Filadelfo e Tallateo, di S. Nicola, di Santa Maria del "generosissimo" Maniaci, di 
altra di S. Pietro e di quella di S. Marco affidata ad alcune sante donne. Ricorda inoltre 
come egli abbia imposto ai monaci la regola di S. Basilio e di S. Teodoro Studita. 
Costituisce quindi come suo successore nel governo del monastero Blasio, suo discepolo, e 
vuole che se costui parta per Gerusalemme, sia aspettato per anni tre, trascorsi i quali si 
debba procedere all'elezione di un altro abate in sua vece.  

Perg. greca, mm. 440 x 720. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 396-400. 

9 1109 marzo 25 

Adelasia, contessa di Calabria e Sicilia, trovandosi in Messina, ordina ai vicecomiti, ai gaiti e 
ad altri ufficiali delle terre di Castrogiovanni, di sua pertinenza, di non molestare ma 
piuttosto di proteggere i monaci del monastero di S. Filippo di Demenna, sito nella valle di 
S. Marco. 

Perg. greca e araba, mm. 269 x 380. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: 
Id., I diplomi greci ed arabi, pp. 402-403. 

10 1109 settembre 24 

Ruggero, conte di Sicilia e Calabria, dietro richiesta di Cosma, abate del monastero di S. 
Barbaro di Demenna, reintegra il detto monastero nel possesso dei poderi usurpatigli a 
causa della perdita del diploma di concessione e ne descrive nuovamente i confini. 

Perg. greca, mm. 445 x 510. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 403-405. 

11 1112 marzo 

La contessa Adelasia, con il figlio Ruggiero conte, conferma all'abate Gregorio, per il 
monastero di S. Filippo di Demenna, la donazione di alcune terre fatta dal conte Simone 



alla chiesa di S. Maria di Gullia, dipendenza del monastero medesimo.  

Perg. greca, mm. 445 x 510. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 407-408. 

12 1112 novembre 

Adelasia, contessa di Calabria e di Sicilia, dona all'abate Gregorio cinque villani 
appartenenti alle sue terre dotali di S. Marco, di cui specifica i nomi, e ordina che nessun 
ufficiale esiga da essi l'erbatico, o diritti angariarli, giudicarli e multarli.  

Perg. greca, mm. 445 x 510. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 409-410. 

13 1116 maggio 22 

Eleazaro, figlio di Guglielmo Mallabrèt, della città di Galati, trovandosi nel monte di Mueli, 
alla presenza dei suoi arconti offre a Gregorio, abate del monastero di S. Maria di 
Demenna per la chiesa di Galatimueli uno tra i suoi villani, detto Pietro Zengaropollo, con 
tutti i suoi beni mobili ed immobili. Dona inoltre varie terre per il mantenimento dei 
monaci della chiesa medesima. 

Perg. greca, mm. 445 x 510. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 411-412. 

14 1122 

Matteo di Creùn, di Mistretta, con Dommalda sua moglie, concedono al monastero di S. 
Filippo di Demenna, come dipendenza dello stesso, il monastero di S. Anastasia in 
Mistretta con tutte le sue pertinenze, di cui assegna i confini. 

Perg. greca, mm. 275 x 575. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 413-414. 

15 1122  

Matteo di Creùn, di Mistretta, con Dommalda sua moglie, concedono al monastero di S. 
Filippo di Demenna, come dipendenza dello stesso, il monastero di S. Anastasia in 
Mistretta con tutte le sue pertinenze, di cui assegna i confini. 

Perg., greca, mm. 245 x 320. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 414-415. 

16 1136 (?) – 1151 (?) agosto 

Sorta controversia tra Saba, abate di S. Teodoro di Mirto, che in virtù di un privilegio del 
conte Ruggiero sosteneva la chiesa di S. Barbaro appartenere come grancia al suo 
monastero, e l'abate di questa chiesa che si opponea in forza di un privilegio accordatogli 
dall'ammiraglio Cristodulo, Romano, stratego di Demenna indugia la decisione sino a che, 
portatosi alla Corte in Palermo, sottopone i due privilegi agli arconti Cristodulo Ammirato, 
Basilio Sebasto, Paeno, Ecarte. Il detto Cristodulo ordina a Romano che, ritornando in S. 
Marco, riuniti gli abati, i sacerdoti e gli arconti e fatta debita inquisizione, attribuisca la 
chiesa e le terre a colui il di cui privilegio sia di data anteriore. In esecuzione del mandato il 
detto stratego, riuniti l'abate di S. Filippo, Cristodulo abbate di S. Pietro, Basilio Protopapa 
con il suo clero ed altre persone, ascoltate le loro testimonianze, dichiara la chiesa di S. 
Barbaro dipendenza di quella di S. Teodoro. 

Perg., greca, mm. 245 x 320. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 418-419. 

17 [1171] novembre 27 

La regina Margherita, con l'autorità sua e del re suo figlio, [conferma un privilegio con bolla 
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d'oro del conte Ruggiero, rilasciando lettera patente a Pancrazio, abate di S. Filippo di 
Demenna e ai monaci dei tenimenti della Camera Reginale, con la quale s'ingiunge ai baiuli 
ed al “comun popolo” di S. Marco e di Maniaci, di non molestare più gli uomini e i beni 
del monastero. Li dichiara inoltre liberi da ogni angaria,  dall'obbligo di somministrare il 
legno per le costruzioni, di alzare e riparar le mura delle fortezze, di ospitare gli uomini di 
guerra, di guardar le coste, di pagar multe per i delitti dei suoi uomini, di corrispondere la 
decima e l'erbatico per le pecore ed i porci del monastero e dei suoi servi e li esenta in 
ultimo da qualunque adiutorio. 

Perg., greca, mm. 245 x 320. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 421-423. 

18 1182 giugno 

Beatrice, signora di Naso, vedova di Simeone, restituisce all’abate Pancrazio e al monastero 
di S. Filippo di Demenna un monte, esistente nel tenimento di S. Talleleo, già concesso 
loro dal conte Ruggero e confermato da Ruggero II, poi usurpato dai suoi predecessori. 
Concede inoltre una coltura di otto iugeri, sita nel medesimo territorio. 

Perg. greca, mm. 485 x 700. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 423-426. 

19 1182 settembre 

Processo per la restituzione del monte di S. Talleleo fatto da Rolando di Maletta e Filippo 
di Eufemio i quali, portatisi sul luogo, con l’assistenza dell’abate Pancrazio, degli ottimati e 
dei probi uomini delle terre di Naso, Fitalia, Mirto, S. Marto, nonché di altre persone 
nominate da Beatrice, signora di Naso, dirimono la questione in favore dell’abate 
medesimo. Beatrice acconsente al giudicato e concede il podere di S. Talleleo. 

Perg. greca, mm. 505 x 730. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 427-432. 

20 1183 aprile 

Adamo, baiulo e stratego di Centuripe, ricevuto ordine dagli arconti del Secreto, Gaito 
Riccardo, Giovanni Graffeo ed Eugenio Calò, di circoscrivere i confini delle terre del casale 
di Malaventri, una volta appartenente al monaco Callisto, portatosi sul luogo e ricevute le 
testimonianze giurate di molti probi uomini di quelle contrade, delimita le terre che 
vengono restituite al monastero di S. Filippo di Demenna con l'obbligo di pagare ogni anno 
il tributo di moggi 10 di frumento. 

Perg. greca, mm. 505 x 730. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 432-434. 

21 1189 gennaio 24 

Nicola Presbitero, con Teodoro suo figlio, permuta con Pancrazio, abate del monastero di 
S. Filippo di Melitiro, due pezzi di terra, l'uno detto Agrielèo sito vicino a quelli di 
Bardalafo e di Leone Euprassi, l'altro di tumini 3, accanto a quello di Stefano Euprassi, 
ricevendo in cambio due altri pezzi di terra, dei quali il primo dell'estensione di un rubo, 
sito in Gullia vicino ai fondi di Gilberto e di notar Filippo, e l'altro di un gumario vicino a 
quello di Giovanni Mongliamìti.  

Perg. greca, mm. 505 x 730. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 436-437. 

22-23 Palermo, (6701) 1192 dicembre 26 

Tancredi “in Cristo Dio pio, potente Re”, confermando all’abate Pancrazio tutte le libertà 
ed esenzioni accordate dai suoi predecessori al monastero di S. Filippo di Demenna, 



ordina a tutti i suoi baiuli ed ufficiali di non molestare in alcun modo il detto monastero nel 
godimento dei beni e dei servi allo stesso appartenenti. 

Perg. latina e greca, mm. 389 x 386. Documento bilingue, tagliato in due parti, per un certo periodo 
conservato in due distinte segnature e successivamente riunito alla fine dell’Ottocento. Reg.: S. 
Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I diplomi greci ed arabi, pp. 438-439; G. 
Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 
1887 (Documenti per servire alla storia di Sicilia, s. I. Diplomatica, 9), pp. 1-3; Codex diplomaticus 
Regni Siciliae. Series prima. Diplomata regum et principum e gente Normannorum, tomus V. 
Tancredi et Willelmi III regum diplomata, ed. H. Zielinski, Koln-Wien, Bohlau, 1982, pp. 72-75. 

24 1217 aprile 

Costantino de Fimi della valle di Demenna, camerario del re, aggiudica al monastero di S. 
Filippo di Demenna il diritto di pascolo nella terra di S. Marchetto e dell’acqua che serve al 
mulino di Gullia, a discapito del monastero di Maniaci, a seguito del ricorso dell’abate di S. 
Filippo di Demenna e dell’ordine dell’imperatore Federco, con lettera inserta nel 
documento, al giustiziere Ugo di Capasino di fare opportuna inquisizione. 

Perg. greca, mm. 370 x 470. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 439-443. 

25 San Marco, [1217] aprile 

Costantino de Fimi, camerario del Val di Demenna e di Melazzo, per mandato di Ugone 
Capasino, gran giustiziere di Sicilia, e in esecuzione di lettere regie e imperiali, di seguito 
trascritte, riconosce al monastero di S. Filippo di Val di Demena il diritto di possedere un 
tenimento di terre, e di avvalersi dell'acqua per un suo mulino vicino Santo Marchetto, 
precedentemente contrastati dai monaci di Santa Maria di Maniaci. 

Perg. latina, mm. 544 x 281. Le lettere imperiali di Federico II riportate nel testo sono le seguenti: 
1. Filippo de Fimi, maestro Foresterio, in esecuzione di lettera regale di Guglielmo II, conferma 
Pancrazio, abate di San Filippo di Melitiro, nel possesso di alcune terre e di alcuni boschi, nel quale 
era stato disturbato e giusta i privilegi di Ruggiero Conte, di Adelasia e di Ruggiero Re, ne riconosce 
e riassegna i confini ([1183] ottobre); 2. Parisio, arcidiacono di Messina, riconosce il legittimo dritto 
della chiesa di S. Filippo di Demenna sopra un tenimento di terre site nel territorio di Naso, 
concesso con privilegi del Conte e del Re Ruggiero (Naso, [1220] novembre). Reg.: G. Silvestri, 
Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: 
Id., pp. 4-10. 

26 1223 giugno 

Martino, figlio di Guglielmo Stratigoto e Andrea, figlio di Paganotto, baiuli, ad istanza 
dell’abate Filoteo del monastero di S. Filippo di Demenna, aggiudicano al detto monastero 
i diritti e i privilegi derivanti da un diploma di Guglielmo II, tra cui la concessione di terre 
in Malaventri, nel territorio di Centuripe. 

Perg. greca, mm. 250 x 500. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 443-445. 

27 1224 maggio 

Nicolò Lidora con Mercurio Lichia, notaio, e Giosfrè, genero di Siroto, tutti stratigoti di 
Naso, ad istanza di Filoteo, abate del monastero di S. Filippo di Demenna, gli aggiudicano 
il possesso del monte di S. Talleleo. 

Perg. greca, mm. 402 x 490. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 446-448. 

28 1225 settembre 

Nicola Imperiale, maestro del granaio della valle di Demenna, ricevuta una lettera riportata 
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nel testo dagli arconti e catepani Matteo di Galati e Nicola di Traina con la quale si 
ordinava che fosse fatta giustizia per il monastero di S. Filippo di Demenna, ad istanza di 
Filoteo, abate del monastero di S. Filippo, gli aggiudica il mulino Miga, costruito a spese del 
medesimo sul fiume Panagia. 

Perg. greca, mm. 370 x 400. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 449-451. 

29 1245 agosto 

Filippo d Eufemio, maestro imperiale forestario di Messina, ad istanza di Filoteo, abate del 
monastero di S. Filippo di Demenna, descrive e assegna i confini delle possessioni 
pertinenti al detto monastero nel territorio di S. Marco, giusta i diplomi di concessione e di 
conferma di Ruggero II e Federico imperatore. 

Perg. greca, mm. 510 x 485. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 452-456. 

30 Casale di Carbone, 1247 novembre 26 

Ignazio, abate del monastero di S. Elia de Ambula, accorda a Pafnuzio, cenobita di S. 
Pietro di Caporica, suffraganeo del detto monastero, il cenobio nominato con l’annessa 
chiesa e casa, minacciando la scomunica e l’anatema su chiunque lo avesse molestato. 
Pafnunzio corrisponderà il 5 agosto di ogni anno il censo di tarì dieci d’oro. 

Perg. latina, mm. 293 x 235. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 10-12. 

31 1257 ottobre 

Matteo, figlio di Matteo Garresi, signore di Naso e di Pietraperzia, restituisce a Pafnuzio, 
abate del monastero di S. Filippo di Demenna, che si era lagnato delle usurpazioni, un 
fondo sito nel luogo detto Cultura, già concesso al monastero da Beatrice, signora di Naso 
sua zia e da suo padre Matteo. Conferma inoltre al monastero le terre poste in S. Talleleo. 

Perg. greca, mm. 685 x 490. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 456-458. 

32 1269 agosto 25 

Filagato, abate di S. Nicola di Elàfico, procuratore dell’arcivescovo di Messina, incaricato di 
riconoscere le pertinenze della chiesa, giunto in S. Marco sente che il fondo sito nel luogo 
detto Scleses e messo a vigne dal prete Giovanni Skibdo era in precedenza allodio di 
Cottuni, servo del detto arcivescovo, e che perciò doveva a questo appartenere. Fa dunque 
eseguire un'inquisizione da Iacopo Protopapa della valle di Demenna dalla quale risulta 
vero quanto asserviva lo Skibdo, cioè che il fondo del Cottuni era tenuto da Roberto 
Mundualdo, il quale pagava perciò un censo alla chiesa di Messina e conferma lo stesso 
Skibdo nel possesso del suddetto fondo di Scleses. 

Perg. greca, mm. 369 x 259. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 458-461. 

33 Randazzo, 1273 dicembre 7 

Alessandro di Bonsignoro, in esecuzione del testamento di Bonaventura, figlia di Giovanni 
di Randazzo, vende a Pachimio, abate di San Filippo di Demenna, due case con orto, site 
nella terra di Randazzo sul poggio di San Martino, per quattro onze d’oro. 

Perg. latina, mm. 359 x 244. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 13-15. 

34 1279 ottobre 



Maria, figlia di Giovanni Catti, rappresentata da Nicolò Franco, suo figlio e procuratore, 
vende a Giacomo, abate del monastero di S. Filippo di Demenna, per 15 tarì d’oro, un 
podere sito nel territorio di Mirto in contrada Eleone. 

Perg. greca, mm. 280 x 455. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 461-463. 

35 1280 (?) agosto 

Adelasia, vedova di Giovanni fabbroferraio, col consenso di Leone Carpenteri, suo 
procuratore e mundualdo, dona a Iacopo, abate del Monastero di S. Filippo di Demenna, 
due case terragne, site nel territorio di S. Marco, ed un pezzo di terra nel luogo detto Luri. 

Perg. greca, mm. 466 x 365. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 464-467. 

36 1131-1135 (?) 

Chartulario, figlio del fu notaro Cristodulo, con la sua moglie Margarita, vende un fondo 
sito nel luogo detto Agrilleo, a Nifone, abate del Monastero di San Filippo, per rubi 6 di 
frumento. 

Perg. greca, mm. 339 x 232. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, p. 468. 

37 1100-1130 (?) 

Nicola e suo figlio Giorgio dànno alla chiesa di San Giorgio una loro vigna. 

Perg. greca, mm. 146 x 120. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, p. 467. 

38 1183 agosto 

Il prete Graneri, con sua moglie Omenìa, vende, al prezzo di 100 tarì, con garanzia d’ogni 
molestia, a Pancrazio, abate del Monastero di S. Filippo di Demenna, alcuni fondi  con 
alberi e varie costruzioni, siti nel luogo detto Flaciano, vicino la chiusa della chiesa di Tutti i 
Santi, che aveva avuto dall'arcivescovo di Messina in cambio d'alcuni villani dati allo stesso. 
Vende inoltre le terre che appartenevano alla stessa chiesa di Tutti i Santi.  

Perg. greca, mm. 442 x 231. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 434-436. 

39 1167 

Filippo, figlio di Nicola Orsina, vende a Nicola Scero, per 57 tarì, un fondo di tumini 8, sito 
nel luogo detto Cultura vicino S. Filippo. 

Perg. greca, mm. 330 x 203. Reg.: S. Cusa, I diplomi greci ed arabi di Sicilia …, v. I.2. Ed.: Id., I 
diplomi greci ed arabi, pp. 420-421. 

40 Messina, 1302 agosto 10 

Ventura, vedova di Leone Catamorfrica di San Filippo, concede in perpetuo a Gioachino 
di Seminara tutti i suoi beni e dritti, riservandone l'usufrutto in favore di frate Grifone, suo 
figlio, monaco del monastero di San Filippo. 

Perg. latina, mm. 340 x 159. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 16-18. 

41 San Marco d’Alunzio, 1306 marzo 4 

Melezio, abate di S. Filippo di Demenna, concede la chiesa, i diritti e le pertinenze di S. 
Nicolò di Pergario al prete Giovanni di Niciforo. 

Perg. latina, mm. 356 x 312. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
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Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 19-23. 

42 San Marco d’Alunzio, 1310 maggio 10 

Melezio, abate di S. Filippo di Demenna, concede a vita a maestro Oddone, figlio di Costa 
Lampasi di S. Marco, una casa del monastero per il censo di grani dieci d’oro, con l’obbligo 
di migliorarlo. 

Perg. latina, mm. 356 x 312. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 24-26. 

43 Ficarra, 1332 gennaio 5 

Nimfo, abate, dà a mutuo a Nicolò di Alaberto cinque onze d’oro, da restituirsi il 15 agosto 
dello stesso anno, con la fideiussione di Nicolò di Ansaldo e Matteo di Granato. 

Perg. latina, mm. 402 x 183. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 27-29. 

44 Agira, 1331 maggio 11 

Filippo di S. Pietro con Margherita, sua moglie, entrambi di Argirò, vendono a Ysmirilgna, 
vedova di Nicolò Mardalla del casale di Mirto, la metà di una casa e una vigna, sita nel 
territorio, per due onze d’oro. 

Perg. latina, mm. 195 x 400. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 30-33. 

45 Randazzo, 1335 giugno 29 

Costa Russo e Prancato Crassa di Frazanò, abitanti del casale di Bovo, ad istanza di 
Anichio, abate del monastero di S. Filippo, nella Curia del giustiziere di Castrogiovanni e 
Demenna, confermano di dovere al detto monastero quattro tarì d’oro all’anno, come 
diritti ascrittizi per ragioni di villanaggio. 

Perg. latina, mm. 180 x 475. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 34-36. 

46 Randazzo, 1339 febbraio 8 

Roberto di Corilione e Francesca, sua moglie, in retribuzione dei benefici ricevuti dal 
monastero di S. Filippo di Melitiro, donano ad Anichio, abate dello stesso, un pezzo di 
terreno sito nel territorio di Randazzo. 

Perg. latina, mm. 416 x 229. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 37-40. 

47 Messina, 1340 gennaio 24 

Quietanza rilasciata da Leone di Cuminali da Taormina ad Anichio Longo, abate del 
monastero di S. Filippo, in saldo di ogni debito del detto monastero e principalmente in 
saldo del prezzo di due vigne, site nel territorio di Randazzo, a lui vendute. 

Perg. latina, mm. 250 x 290. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 41-44. 

48 San Marco d’Alunzio, 1340 febbraio 6 

Franco di Marchisana, di San Marco, dona ad Anichio, abate di S. Filippo di Demenna, 
una terra sita in S. Elia e un vigneto in contrada Croci. 

Perg. latina, mm. 411 x 161. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 45-47. 

49 Randazzo, 1340 luglio 28 

Gregorio Coffatrigli, ad istanza di Anichio, abate del monastero di S. Filippo di Demenna, 



si riconosce villano ascrittizio del monastero, come lo erano stati i suoi progenitori. 

Perg. latina, mm. 170 x 355. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 48-49. 

50 Randazzo, 1340 dicembre 8 

Nicolò Margarato con Bonaventura, sua moglie, di Randazzo, vendono ad Anichio, abate 
del monastero di S. Filippo, una casa terrana quasi diruta per tre onze d’oro. 

Perg. latina, mm. 180 x 555. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 50-52. 

51 Randazzo, 1342 aprile 22 

Anichio Longo, abate del monastero di S. Filippo di Demenna, permuta con Bartolomeo 
di Giovanni Lanerio e Bonaventura, sua moglie, un campo col peso annuale di un roto di 
cera, ricevendo in cambio una vigna in contrada di Città Vecchia. 

Perg. latina, mm. 548 x 303. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 53-56. 

52 S. Filippo d’Agirò, 1342 settembre 15 

Guglielmo, figlio di Bartolomeo di Crasa del casale di Frazzanò, dichiara di essere un 
villano ascrittizio del monastero ed obbligato perciò a prestare servizi personali. 

Perg. latina, mm. 456 x 182. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 57-58. 

53 Randazzo, 1343 giugno 24 

Giovanni di Gregorio, di Galegra, dichiara di essere villano ascrittizio del monastero di S. 
Filippo di Demenna e obbligato a servizi personali in favore del monastero stesso. 

Perg. latina, mm. 370 x 150. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 59-61. 

54 [Messina], 1349 aprile 25 

Barnaba Cavallari, abate di S. Filippo di Fragalà, con i suoi monaci, dichiara di ricevere da 
Anichio, abate di S. Maria di Maniaci, tredici onze d’oro, da restituire a semplice richiesta. 

Perg. latina, mm. 311 x 240. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 62-64. 

55 Randazzo, 1359 maggio 15 

Transunto legale, fatto ad istanza di Romano, abate del monastero di S. Filippo, di una 
cedola possessoria resa dalla Curia Capitaniale di Randazzo, per la quale veniva aggiudicata 
al monastero una casa, sita in Randazzo, appartenente a Federico di maestro Pagano, 
debitore del monastero anzidetto. 

Perg. latina, mm. 533 x 160. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 65-67. 

56 San Marco d’Alunzio, 1360 settembre 9 

Vinciguerra di Aragona rilascia a Romano, abate di San Filippo di Melitiro, il censo dal 
monastero dovutogli di un’onza d’oro sopra una vigna nel territorio di San Marco. 

Perg. latina, mm. 283 x 225. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 68-69. 

57 Cefalù, 1376 giugno 7 

Nicolò, vescovo di Cefalù, rilascia lettere testimoniali ad Aganato di Bertoli del monastero 



	 TABULARIO DELL’OSPEDALE GRANDE. Monasteri  di  S.  Fi l ippo di Fragalà e S.  Maria di  Maniace 

	
di San Filippo, che comprovano di averlo promosso all'ordine del Presbiterato, per 
privilegio avuto dalla Sede Apostolica di tenere ordinazioni, non ostante l'interdetto 
generale. 

Perg. latina, mm. 150 x 290. Il sigillo di cera di Nicolò, vescovo di Cefalù, si conserva al n. 38 della 
Raccolta dei Sigilli. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di Maniaci, I. 
Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 70-71. 

58 Savoca, 1391 luglio 22 

Paolo, archimandrita del monastero di S. Salvatore di Linguafaro in Messina, esorta 
Bartolomeo e Federico di Aragona perchè non facciano molestare il monastero di S. 
Filippo di Fragalà dai vicari dell'arcivescovo di Messina, i quali per via di fatto si erano 
impossessati di un pezzo di terra del detto monastero. 

Perg. latina, mm. 186 x 320. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 72-74. 

59 Naso, 1399 gennaio 3 

Transunto di una scrittura privata con la quale Giovanni Di Salvo dona al monastero di S. 
Filippo di Melitiro del Val Demina una vigna con terre vacue e con alberi selvatici e 
domestici.  

Perg. latina, mm. 404 x 163. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 75-77. 

60 Naso, 1399 gennaio 3 

Transunto, fatto ad istanza dell'abate di S. Filippo di Melitiro di Val Demine, di un 
testamento in volgare, per il quale Pandolfo Cupani del Casale di Mirto lascia alcuni suoi 
beni al monastero. 

Perg. latina, mm. 395 x 159. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 78-80. 

61 Randazzo, 1398 agosto 15 

Martino I re di Sicilia con Martino duca di Montblanc e la regina Maria, confermano a 
Cristoforo Gomiz la donazione di un mulino e di una stalla fattagli da Agnato, abate del 
monastero di S. Filippo di Fragalà, per il censo annuo di due onze d’oro. 

Perg. latina, mm. 425 x 320. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 81-83. 

62 San Marco d’Alunzio, 1400 novembre 12 

Agnato, abate del monastero di S. Filippo di Demenna, fa stendere in forma pubblica un 
atto di società stipulato privatamente tra lo stesso, Roberto di Casta e Giovanni Catanzaro di 
Lercara. 

Perg. latina e volgare siciliano, mm. 225 x 350. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e 
Santa Maria di Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 84-87. 

63 In pheudo Gullie, 1408 aprile 19 

Agnato, abate del monastero di S. Filippo di Demenna, viene integrato nel possesso del 
feudo di Gullia, di un pezzo di terra detto “lu cugnu di lu contrastu o la manica di 
luchiprisi”, dichiarandone i confini in esecuzione di una sentenza del Tribunale della Sacra 
Regia Coscienza a favore del detto monastero contro Giovanni di Ventimiglia, barone di 
Sperlinga. 

Perg. latina, mm. 530 x 685. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 88-94. 



64 San Marco d’Alunzio, 1409 luglio 21 

Agnato, abate del monastero di S. Filippo di Val di Demenna, fa redigere atto pubblico 
della deposizione di testimoni che confermano le liberalità di Filippo di Roberto di 
Barcellona disposte in sua vita a favore del detto monastero. 

Perg. latina, mm. 393 x 219. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 95-98. 

65 Randazzo, 1441 maggio 24 

Agnato, abate del monastero di S. Filippo di Val di Demenna, fa redigere atto pubblico 
della deposizione di testimoni che confermano le liberalità di Filippo di Roberto di 
Barcellona disposte in sua vita a favore del detto monastero. 

Perg. in latino e volgare siciliano, mm. 814 x 602. Il giudice che sottoscrive il documento non 
corrisponde a quello menzionato nel testo. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e 
Santa Maria di Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 99-113. 

66 Randazzo, 1441 maggio 20 

Matteo Camerano, giudice di Randazzo, ad istanza di Marco di Notar Leone, abate del 
monastero di S. Filippo di Fragalà, incarica il prete Biagio di Biagio, della terra di Naso, di 
tradurre in latino i diplomi greci di S. Filippo di Fragalà. 

Perg. latina, mm. 360 x 520. Il giudice che sottoscrive il documento non corrisponde a quello 
menzionato nel testo. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di Maniaci, 
I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 114-118. 

67 Naso, 1453 aprile 23 

Trasunto agli atti di notar Filippo di Exino della terra di Naso, ad istanza di Marco, abate 
del monastero di S. Filippo di Fragalà, di una ricevuta fatta da Paolo, archimandrita del 
monastero del SS. Salvatore di Messina, per il debito di venticinque onze a lui prestate in 
carlini dal detto Marco. 

Perg. latina, mm. 503 x 155. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 119-121. 

68 Siracusa, 1474 febbraio 7 

Maestro Gregorio di Prestimarco, dell’ordine dei predicatori, procuratore del cardinale 
Roderico, vescovo di Albano per la Commenda di S. Maria di Maniaci, costituisce 
procuratore sostituto fra Petro di Mantova dei predicatori, procuratore del convento di S. 
Domenico in Messina, revocando il mandato già precedentemente affidato a Fra Vincenzo 
di Spruncalli. 

Perg. latina, mm. 255 x 390. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 122-125. 

69 Messina, 1488 settembre 30 

Leonzio Delamissina, abate di S. Elia de Ambulo, fa atto pubblico per ministero di notaro 
un diploma tradotto dal greco in latino. 

Perg. latina, mm. 650 x 455. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 126-131. 

70 Roma, 1491 luglio 21 

Giovanni, vescovo di Girgenti, comunica a tutte le autorità ecclesiastiche il contenuto di una 
bolla di papa Innocenzo VIII con cui, su istanza dei rettori dell’Ospedale Nuovo di 
Palermo, si minaccia la scomunica contro i detentori dei beni appartenti alle abbazie di S. 
Filippo di Fragalà e S. Maria di Maniaci, amministrate per conto del medesimo Ospedale. 
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Perg. latina, mm. 255 x 375. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 132-136. 

71 Palermo, 1494 dicembre 19 

L’Ospedale Nuovo e Grande di Palermo concede in enfiteusi temporanea la grangia, con 
l’annesso feudo, di S. Maria di Gudia, appartenente all’abbazia di S. Filippo di Fragalà, a 
Filagato, priore della stessa, con l’obbligo di corrispondere la decima di tutto il prodtto e tre 
onze nel mese di agosto di ogni anno. 

Perg. latina, mm. 669 x 498. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 141-147. 

72 Roma (S. Pietro), 1498 gennaio 30 

Papa Alessandro VI concede all’Ospedale Nuovo dei poveri di S. Spirito di Palermo la 
facoltà di sostituire per i monaci la regola di S. Basilio dell’abbazia di S. Filippo di Fragalà 
con quella dell’ordine di S. Benedetto, osservata nell’abazia di S. Maria di Maniaci, 
entrambe riconosciute e incorporate all’amministrazione del detto Ospedale da Innocenzo 
VIII. Concede inoltre allo stesso Ospedale la facoltà di eleggere o rimuovere il priore delle 
due abbazie. 

Perg. latina, mm. 500 x 350. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 148-150. 

73 Roma (S. Pietro), 1519 luglio 9 

Delegazione pontificia al vicario generale della diocesi di Girgenti, affinchè indaghi circa il 
capo dell’apsotolo S. Filippo e le reliquie dei santi martiri Alfio, Filadelfio e Cirino, 
pertinenti all’Ospedale Nuovo di Palermo, rapiti e nel potere della confraternita dei Santi e 
del Comune di Lentini, per conto del monastero di S. Filippo. 

Perg. latina, mm. 218 x 362. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 156-158. 

74 Roma, 1598 ottobre 2 

Lettere monitoriali di Marcello Lantes, protonotaro apostolico di papa Clemente VIII, con 
le quali, su istanza dell'Ospedale di S. Spirito di Palermo, si comunica alle autorità 
ecclesiastiche della diocesi di Messina la bolla d'Innocenzo VIII dell’8 luglio 1491, che 
aggregava al detto ospedale i monasteri di S. Filippo di Fragalà e di S. Maria di Maniaci, 
tenuti già in commenda da Roderico, vescovo di Porto e vicecancelliere di S. Chiesa, 
ingiungendo a dette autorità di avvertire l'abate ed i monaci dei monasteri ad astenersi da 
qualunque opposizione o molestia contro detto Ospedale. 

Perg. latina, mm. 268 x 408. Un frammento di sigillo cereo è conservato in teca ovale di latta. Reg.: 
G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di Maniaci, I. Pergamene latine, 
Palermo 1887. Ed: Id., pp. 161-166. 

75 Roma, 1600 maggio 6 

Lettere monitoriali del protonotaro apostolico Marcello Lantes, perchè i rettori e 
l'ospedaliere dell'Ospedale Nuovo di Palermo siano lasciati nel pacifico possesso dei 
monasteri e delle abbazie di S. Maria di Maniaci e S. Filippo di Fragalà, dell'ordine di S. 
Benedetto e S. Basilio nella diocesi di Messina, nonchè nel diritto di collazione dei 
beneficii dipendenti, cioè la chiesa di S. Caterina in Tortorici, il priorato di S. Maria del 
Brugnolito, la chiesa di S. Maria di Acquadolce, di S. Giacomo in S. Fratello, la chiesa di S. 
Maria del Soriano in S. Fratello e la chiesa di S. Basilio in Naso. 

Perg., latina, mm. 217 x 346. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 167-171. 



76 Roma, 1600 dicembre 9 

Quietanze rilasciate dai collegi della Corte Romana, sollecitatori delle lettere apostoliche, 
scrittori dell'Archivio della Romana Curia, cubicularii e scutiferi apostolici, porzionari, militi 
di S. Pietro, militi di S. Paolo, motai della Camera Apostolica, a favore dei rettori 
dell'Ospedale di Palermo per le diverse somme dovute come quindennio per l'unione 
all'Ospedale dei monasteri di S. Maria di Maniaci e di S. Filippo di Fragalà. 

Perg., latina, mm. 333 x 230. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 172-174. 

77 Roma, 1607 maggio 28 

Il protonotaro apostolico e uditore generale Pier Paolo Crescenzio scrive lettere monitoriali 
con cui si ordina di non molestare l’Ospedale Grande di Palermo per l’annessione del 
monastero di S. Maria di Maniaci. 

Perg. latina, mm. 317 x 340. Il frammento del sigillo in cera è conservato in teca ovale di latta. Reg.: 
G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di Maniaci, I. Pergamene latine, 
Palermo 1887. Ed: Id., pp. 175-178. 

78 Roma (S. Marco), 1617 luglio 1 

Papa Paolo V ratifica il contratto di gabella stipulato fra i rettori dell’Ospedale Maggiore di 
Palermo e Sebastiano, Marco e Arcangelo de Martoglis, relativo a tutti gli stati e terra di 
Bronte, che spettano alle abazie di S. Maria di Maniaci e S. Filippo di Fragalà, per l’annua 
rendita di 9500 scudi siciliani. 

Perg. latina, mm. 515 x 370. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 179-181. 

79 Roma, 1620 maggio 14 

Gian Domenico Spinola, protonotaro apostolico e referendario del papa, scrive lettere 
monitoriali con cui si ordina di non molestare il chierico palermitano Francesco Vassallo 
nel possesso del beneficio della chiesa di S. Maria di Brugnolito, dipendente dal monastero 
di S. Maria di Maniaci. 

Perg. latina, mm. 320 x 325. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 182-187. 

80 Roma, 1620 novembre 10 

Gian Domenico Spinola, protonotaro apostolico, ordina all’arcivescovo di Messina di non 
molestare il chierico Giuliano Bonajuto di Val Demone, della diocesi di Messina, nel 
possesso del beneficio di S. Maria del Brugnolito annesso all’abbazia di S. Maria di 
Maniaci, per la lite insorta fra il detto Bonajuto e i rettori dell’Ospedale Nuovo di Palermo 
da una parte, contro il chierico palermitano Francesco Vassallo dall’altra. 

Perg. latina, mm. 205 x 290. Reg.: G. Silvestri, Tabulario di S. Filippo di Fragalà e Santa Maria di 
Maniaci, I. Pergamene latine, Palermo 1887. Ed: Id., pp. 188-190. 

 


